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Aumentano le possibilità di curarsi gratis 
Il governo ha approvato un disegno di legge 
che conferma il sistema dei «bonus» osteggiato 
da opposizioni e parte della maggioranza 

Per ottenere i «tagliandi» bisognerà avere l'ok 
dello specialista. L'operazione finanziaria 
costerà alle casse statali 500 miliardi 
Minaccia Federfarma: sospenderemo l'assistenza 

Sanità: Costa «regala» otto bollini in più 
Stanziati 100 miliardi per medicine a disoccupati e sottoccupati 
Otto bollini in più per i pensionati ma solo in casi di 
necessità. Per avere i tagliandi sarà necessario il 
consenso di un medico specialista. Medicine gratis 
anche per gli indigenti. Sono le misure contenute in 
un decreto legge varato dal governo. Problemi per la 
copertura finanziaria. Si parla di una riduzione dei 
guadagni per farmacisti ed industrie. E la Federfar
ma minaccia la sospensione dell'assistenza diretta. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

H ROMA. I pensionati posso
no tirare un mini sospiro di sol
lievo. Avranno olio bollini in 
più ma solo in caso di estrema 
necessità. L'assistenza gratuita 
sarà garantita anche agli indi
genti. Il governo ieri ha appro
vato un decreto legge che con
ferma il sistema bollini, au
mentandone la quantità, no
nostante la netta contrarietà di 
molti partiti di opposizione e 
di maggioranza. Dalla prossi
ma settimana i pensionati elle 
abbiano già esaurito i primi se
dici tagliandi potranno recarsi 
da un medico specialista della 
Usi ed ottenere una dichiara
zione per avere la nuova tran-
che di otto bollini. Per facilitare 
le cose gli esenti potranno ri
volgersi direttamente allo spe
cialista senza dover passare 
dal medico dì base come a-

viene di solilo. "Finiti i 2<1 bolli
ni - ha spiegato Costa - le re
gioni e ic province possono 
provvedere, a loro spese, in ca
si particolari ad una ulteriore 
integrazione». 

L'operazione, se tutto va be
ne, costerà circa 500 miliardi 
(compresi i fondi per gli indi
genti), Il ministro della Sanità, 
Raffaele Costa, in una frettolo
sa conferenza stampa, non ha 
però voluto spiegare le misure 
adottate per la copertura fi
nanziaria: "I tecnici stanno an
cora studiando la questione, 
posso solo assicurare che i tar
maci non aumenteranno di 
costo» ha detto il ministro, visi
bilmente imbarazzato. Una 
spiegazione troppo vaga che 
non rassicura certo i farmacisti 
e le industrie farmaceutiche, 
allarmati in queste ore dalle 

voci di un aumento dell'Iva a 
loro carico dal 9'A'. al 12"'.. >Le 
farmacie fanno sapere che 
non potranno sopportare one
ri aggiuntivi rispetto a quelli 
che sopportano oggi per effet
to della manovra '92 e di quel
la '93» afferma la Federfarma 
in uno scarno comunicato che 
suona come una dichiarazio
ne di guerra. Se le previsioni 
dovessero essere confermale 
c'è il rischio effettivo che le far
macie sospendano l'assisten
za diretta. In pratica lutti do
vrebbero pagare l'intero costo 
delle medicine. Cosa risponde 
il ministro? «Ritengo che non e 
un modo giusto di porre le co
se. Comunque il prontuario te
rapeutico sarà sottoposto a ve
rifica dal ministro della Sanità, 
possibilmente insieme alle im
prese e ai farmacisti», Costa 
non ha voluto dire nulla di più, 
è uscito di corsa da palazzo 
Chigi, insieme al suo compa
gno di partito Vittorio Sgarbi, 
per andare a visitare alcuni 
ospedali nelle Marche. Ma i 
conti del governo potrebbero 
andare in tilt: se tutti gli esenti 
chiederanno gli otto bollini in 
più lo Stato spenderà 1.000 mi
liardi e non '100 come previsto, 

Medicinali gratis anche per 
gli indigenti. Nel decreto si pre

vede uno stanziamento di 100 
miliardi per l'assistenza sanita
ria integrativa, farmaceutica e 
specialistica. I soldi saranno 
dati ai comuni attraverso il mi
nistero dell'Interno. «Ci erava
mo illusi - h a detto Costa-che 
i comuni svolgessero assisten
za sanitaria piena per gli indi
genti, i disoccupati e i sottoc
cupati. Ma gli aiuti sono insuffi
cienti. Sappiamo che nell'ulti
mo anno a questo scopo sono 
stati spesi 16 miliardi per l'assi
stenza farmaceutica di circa 
I "Ornila indigenti, abbiamo 
calcolato che fosse necessaria 
una integrazione per circa 
SOOmila assistiti e abbiamo 
dunque deciso di erogare 100 
miliardi». 

Il governo ha anche posto fi
ne all'assurdo meccanismo 
che obbligava gli autoccrtifica-
ti a pagare più dei «ricchi» alcu
ni (armaci, quelli che costano 
dalle 70mila alle 200mila lire. 
Ora le persone della fascia me
dia potranno optare per la 
franchigia (-10mila lire più il 
10'A'. della somma eccedente) 
quando questa risulti più con
veniente. Comunque nel '9-1 
lutto caiTibierà. l.o ha confer
mato ieri Costa: -Il sistema dei 
bollini, anche se si e dimostra
to utile dal punto di vista finan
ziario perchè ha già consentito 

una riduzione del 30'A', del con
sumo dei farmaci in prontua
rio, viene ritenuto da più parti 
un sistema da superare». 1-e so
luzioni alternative saranno in
dividuate in una serie di incon
tri tra governo, regioni e sinda
cati. 

Tutto ta supporre che in Par
lamento ci sarà battaglia sui 
bollini. II decreto Costa non 
piace a molti partiti fra cui i Psi, 
la IX- e il l'els che continuano a 
chiedere l'abolizione del siste
ma e misure sostitutive. «Lo 
sforzo compiuto da Costa per 
limitare le iniquità della mano
vra finanziaria - ha detto Elena 
Marinucci, presidente della 
commissione Sanità del Sena
to - e insufficiente. Più che au
mentare i bollini occorre elimi
narli». Grazia Labate, respon
sabile sanità per il Pds. defini
sce il provvedimento «irriso
rio». Il problema, sostiene La
bate. si poteva risolvere subito: 
«Due proposte del Pds hanno 
trovato il consenso della De e 
del Psi. Occorre rivedere il 
prontuario farmaceutico e 
chiedere ai lavoratori autono
mi, con un reddito al di sopra 
dei cento milioni annui un 
contributo di solidarietà». An
che la Cgil dà parere negativo: 
«È un passo giusto nella dire
zione sbagliata». 

• l> M W Milt. L ,414. -A, M& 4» «Normale disperazione» al San Filippo Neri di Roma 
Iniziative di sanitari e infermieri per rimediare alle nefandezze del decreto De Lorenzo 

E nasce la complicità medicomalato 
L'hanno dimessa da appena due mesi, ma alla visita 
di controllo l'anziana donna accusa i vecchi distur
bi. Alla fine, «confessa» il suo segreto alla dottoressa: 
«Ho smesso la cura da dieci giorni...ho finito tutti i 16 
bollini». Nei poliambulatori dell'ospedale romano 
San Filippo Neri storie di ordinaria disperazione. 
Medici ed infermiere alla ricerca di soluzioni per evi
tare che i pazienti si autoriducano cure ed analisi. 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA. È stala dimessa 
dall'ospedale due mesi fa, do
po un ricovero di quindici gior
ni per una bronchite cronica 
asmatica che da anni la perse
guita. Vive in Sicilia, da sola, 
ma ora. visto che non si sente 
bene, 6 rimasta ancora a Ro
ma, a casa dal figlio. Aspetta il 
suo turno per farsi visitare, nel
l'ambulatorio, dalla dottoressa 
che l'aveva seguita in corsia. 
«Senta, io mi risento male co
me prima, peggio. Che devo 
fare?». La dottoressa controlla 
le analisi, la terapia prescritta 
al momento delle dimissioni: 
«Ma la cura davvero non le ha 
fatto nulla?». «Beh, si. Ma l'ho 
sospesa da dieci giorni». «Per
che signora?», «...ho finito i bol
lini» spiega la donna di 65 an
ni: «Una volta ho comprato le 
medicine, ma costano tanto». 
La dottoressa resta di basso. 
Controlla la prescrizione e fa 

presto anche lei a fare i conti: 
due volte al giorno l'aerosol 
con un cocktail di tre farmaci 
dilatatori, più le pasticche per 
bocca e le altre contro la ga
strite. SI, con sedici bollini, la 
signora in due mesi ha finito il 
suo «buono salute»; e questa 
cura se la deve fare per tutta la 
vita. Ha l'esenzione per reddi
to; la situazione non cambio-
rebbe se riuscisse ad avere 
quella per patologia. Per insuf
ficienza respiratoria grave, po
trebbe avere gratis solo l'ossi
geno e gli antibiotici. 

Il medico lascia la paziente 
nella stanza e comincia a fru
gare nel suo armadietto, in 
quello dei colleglli, nelle vetri
ne del reparto. Mette insieme 
un po' di campioni che conse
gna alla paziente: «Signora, 
guardi con questi dovrebbe 
andare avanti per un altro po'. 
Ma la prego, non smetta la cu

ra. Mi telefoni, casomai venga 
pei" un'altra visita. Se torna in 
Sicilia, cerchi il suo medico, 
ma non decida lei che può fare 
a meno delle medicine. Senta, 
se proprio non ce la fa, vedia
mo di ricoverla di nuovo». 
L'anziana donna se ne fa risol
levata ed anche coni mossa. Ui 
dottoressa e invece furente. «È 
uno schifo. È questo il modo di 
trattare la gente? lo mi vergo
gno. Non si può umiliare cosi 
la gente perchè non ha i soldi 
per curarsi. È questo il rispar
mio che si vuole lare, facendo 
rischiare la salute alla gente?» 

Nella sala, dove stanno riu
niti medici ed infermieri, nes
suno fiata, «Ecco qua le cure 
"personalizzate", a secondo 
dei bollini e dei ticket. Con tutti 
i guai che ha la sanità pubblica 
ci mancava solo De Lorenzo», 
sbotta il primario del reparto. 
Paolo Cacciani. Siamo alla pe
riferia di Roma, là dove i palaz
zoni di Primavalle, Torrevcc-
chia e Boccca lasciano il posto 
alla campagna, dove si erge, 
solitario, l'ospedale San Filip
po Neri. Il reparto che dirige il 
dottor Cacciani e la bronco-
pncumologia. Un po' il fiore 
all'occhiello del nosocomio. 
Alta specializzazione: la tera
pia subintensiva e oncologica. 
•10 posti letti per le normali de
genze, il day hospital e gli am
bulatori (dove si prenota la vi
sita per telefono) che funzio

nano a ritmo continuo. Per l'al
lergologia respiratoria 120, 130 
visite al giorno; 10 per la fisio
patologia; 30 per la bronco-
pneumologia. «Finora erava
mo abituati a porci solo il pro
blema della diagnosi e cura. 
Ora invece, il problema spesa, 
rigtiarda sia noi che i pazienti, 
Ti chiedono quanto costa di 
ticket per l'analisi che prescri
vi, quanto il farmaco. Senta, 
qui in ospedale nessuno si ò 
mai sognato di prescrivere esa
mi o farmaci inutili. Ma la gen
te proprio non ce la fa. E noi 
non possiamo infischiarcene. 
Clic senso ha. prescrivergli la 
cura migliore, se poi non han
no i soldi per comprarla? Sen
ta, anche a fare solo un discor
so brutale, di soldi, ò chiaro 
che quando saranno finiti i 
bollini e i soldi per pagare i tic
ket, la gente ci chiederà il rico
vero, con costi ben più alti», ò 
lo sfogo, ad alta voce dei sani
tari. 

Ormai, medici ed infermieri 
hanno imparato i piccoli truc
chi per rendere meno pesante 
la situazione alla gente. La visi
ta di controllo si fa non più do
po <!0 giorni, ma dopo 2.r>, così 
non devono ripagare il ticket-
visita; chi non ce la fa a pagarsi 
le analisi, viene inserito nel 
day-hospital o si ricovera per 
pochi giorni. Non cambia la si
tuazione al piano terra, agli 

sportelli dove si prenolano visi
te ed esami e si pagano i ticket. 
Non c'è più la fila, e le perso
ne, soprattutto anziani e don
ne, ne approfittano per chie
dere qualche informazione in 
più. Alla signora anziana che 
ha bisogno di un esame neuro
logico spiegano che fino a 
màggio non c'è posto, se vuole 
fare prima meglio andare al 
Santa Maria della Pietà, c'è 
meno attesa. Un'altra vuole 
prenotare una visita ma ha 
scordato a casa il foglio dcl-
l'autoccrticazione: niente da 
fare:, la richiesta del medico 
non basta, dovrà ritornare; 
protesta debolmente poi, ras
segnata, se ne va. Un giovane 
invece, pretende di prenotare 
una visita senza la richiesta del 
medico di fiducia: «Senta, il 
mio medico ha scelto di disdi
re la convenzione. Per la nuo
va scelta, alla Usi mi hanno 
detto di tornare a metà aprile. 
Ma che devo fare, mica è colpa 
mia». L'infermiera allo sportel
lo si guarda intorno, vede che 
non c'è (ila e \i»y-c\a il suo po
sto, per accoi.ipagnare il ra
gazzo al Pronto soccorso. Do
ve il medico in servizio tira fuo
ri il ricettario e compila lui lari-
chiesta. «È un continuo - spie
ga il dottore - . In tanti non 
hanno più il vecchio medico e 
non possono ancora sceglier
sene uno nuovo. Per un mese 
restano scoperti dall'assisten-

File agli sportelli delle Usi per avere i bollini 

I problemi della casa 
Senato, blitz anti-inquilini 
sui «patti in deroga» 
Caos affitti, proposte pds 
Caos affitti, il Pds presenta in Parlamento due pro
poste di legge. Obiettivo: per il dopo-equo canone, 
fissare l'aumento dei canoni ad un massimo del 
30/ó, e regolamentare i provvedimenti di sfratto. In
tanto, la commissione Affari costituzionali del Sena
to approva un blitz anti-inquilino: per stipulare i pat
ti in deroga non sarà più necessaria la consulenza 
delle associazioni di categoria. 

LAURA MATTEUCCI 

H i MILANO. Dal vaso di Pan
dora degli affitti in nero, ap
pena scoperchiato, continua 
a uscire di tutto. E si scopre 
che negli ultimi anni gran 
parte (la maggior parte?) dei 
proprietari di casa tutta Italia 
ha praticalo con ugual impe
gno l'equo canone con maz
zetta inclusa, la finta foreste
ria, il contratto illegale, il con
tratto inesistente. Il Vajont 
delle telefonate di denuncia, 
anche ieri, non si è fermato, 
ed è presumibile che la «Tan
gentopoli dell'equo canone» 
sia soltanto all'inizio. 

Sempre ieri in Senato si è 
consumato un blitz anti-in
quilino, con l'esclusione del
la consulenza dei sindacati 
dalla contrattazione dei patti 
in deroga. Li Commissione 
affari costituzionali di palaz
zo Madama ha approvato un 
emendamento proposto dal 
presidente della stessa Com
missione, Francesco Pontone 
(Msi) e da Pierluigi Ronzani 
(Gruppo misto), che preve
de la parziale riforma dei pal
li in deroga: in sostanza, pro
prietari e inquilini potranno 
stipulare i contratti da soli, 
senza la consulenza dei sin
dacati. «Se l 'emendamento 
venisse approvato dai due ra
mi del Parlamento - denun
ciano allarmati dal Sunia -po
trebbe determinare l'esplo
sione di un caro-affitti vertigi
noso e rovinoso». Giudizio 
negativo anche da parte dei 
piccoli proprietari dell'Uppi. 
L'unica ad esultare, insoni- • 
ma, è la Confedilizia. che 
parla di «restituzione delia 
piena libertà del mercato», . 

Sul nodo abitazioni è inter
venuto, ieri, il Pds. con due 
proposte di legge (l'una ri
guardante i patti in deroga, 
l'altra il problema degli sfrat
ti) presentale in mattinata al 
Parlamento. Spiega il parla
mentare Gianni Melilla, re
sponsabile pds |>er i proble
mi della casa e primo firma
tario delle proposte: «È una 
situazione grave, in alcuni ca
si insostenibile. Che l'introdu

zione dei patti in deroga in 
sostituzione dell'equo cano
ne ha modificato solo in sen
so peggiorativo: il mercato 
parallelo della casa continua 
a proliferare, mentre gli affitti 
sono aumentali anche del 
1 CIO'A'.". È questo il primo pro
blema cui il Pds intende rime
diare, proponendo sostan
zialmente un argine al proflu
vio degli aumenti: argine lis-
sato ad un massimi> del 30", 
di incremento per i contratti 
ex novo, mentre per l'aggior
namento dei canoni l'au
mento non dovrebbe supera
re il tasso annuo d'iiillazione. 
Vincoli da cui comunque ri-
marrebljero esenti le cast- co
siddette di lusso (per l'esat
tezza, quelle che apparten
gono alle categorie catastali 
À l e A 7 ) . 

E veniamo alla seconda 
proposta, che tenta di riorga
nizzare quel buco nero at
tualmente fatto di circa 
900mi!a sfratti. «Occorre 
un'urgente azione di conteni
mento - continua Melilla -per
chè la situazione d'incertezza 
del mercato immobiliare po
trebbe determinare una euo
va ondata di sfratti che an
drebbero a colpire le (asce 
più deboli della popolazione, 
peraltro in un momento di 
crisi economica e di calo del
l'occupazione». Per i contratti 
in scadenza, i disegni di legge 
prevedono dunque uno slitta
mento degli sfratti al 31 di
cembre '95. mentre gli sfratti 
esecutivi «per cessala loca
zione» dovrebbero venire so
spesi, a esclusiva tut'.'l.i delle . 
categorie più deboli. Qual
che esempio: portatori di 
handicap, lavoratori inseriti 
nelle liste di mobilità, perso
ne in attesa di un alloggio 
pubblico e così via. Per gesti
re unitariamente sia la que
stione degli sfratti che dell'as
segnazione degli alloggi, infi
ne, viene ricliiesla la forma
zione di una commissione 
prefettizia in ogni capoluogo 
di provincia, seguendo l'e
sempio di Firenze. 

za. Certo, non dovremmo fare 
noi queste ricette; ma che vuo
le, la gente va aiutala. Qua è 
un disastro, non si capisce più 
niente...le persone sono dispe
rale, se non gli diamo una ma
no...» 

Allo sportello della cassa, 
l'impiegato vorrebbe sprofon
dare sotto terra: «Signora, io ho 
controllato bene. Per queste 
analisi mi deve dare M limila li
re di ticket. Ilo capito che sono 
solo sci, ma sono costose. Ci 
vuole ripensaie.'Torna a parla
re col medico? Decida lei. Sen
ta, io lascio ciui la richiesta, poi 
lei torna e mi fa sapere». La si
gnora ha problemi respiratori 
a causa di un'allergia; le anali
si servono per individuare il 
viccino da sommislrarle: «Mica 
mi aspettavo una bollii del ge
nere. Mi sa clic è meglio che ri
senta il dottore..forse, se ne 
può fare a meno...» 

Otto delitti omosex a Roma 
Arrestato un tunisino 
di 25 anni. È l'assassino 
del gay di Aprilia? 
• 1 ROMA. Un tunisino di 25 
anni. Monder Bouderaa, è sta
to arrestato dai carabinieri del
la compagnia di Aprilia, per
chè sospettato di essere re
sponsabile dell'omicidio di 
Francesco Lino, il pensionato 
di 68 anni, trovato ucciso ed 
incaprettato nel suo apparta
mento ad Aprilia, il 5 marzo 
scorso. Il tunisino, di professio
ne operaio demolitore, era 
uno dei più assidui frequenta
tori della vittima, clic aveva 
rapporti omosessuali con im
migrati di varie nazionalità. 
L'omicidio venne scoperto do
po alcuni giorni. ! carabinieri 
hanno accertato che il pensio
nato era slato colpito con una 
bottiglia, strangolato e succes
sivamente incaprettato con del 
filo elettrico. L'assassino aveva 
poi lasciato l'appartamento in 
disordine per simulare la rapi
na. 

Francesco Lino aveva lavo
rato come interprete presso le 
Ferrovie dello Stato: per questa 
sua attività e |>cr la conoscen
za delle lingue, gli capitava 
spesso di avere rapporti con 
giovani extracomunitari, che 
talvolta, secondo quanto han
no riferito i suoi conoscenti, 
portava anche nel suo appar
tamento. Ui rapina risultò qua
si subito simulata: infatti dal
l'appartamento mancavano 
uno stereo e un videoregistra
tore, ma era al suo posto il de
naro che la vittima aveva nel 
portafoglio: circa 400 mila lire. 
Franco Grillini presidente na
zionale dell'Arci gay. clic ha 
chiesto sia messa una taglia di 
5 miliardi sui responsabili degli 
omicidi dei gay, ha espresso 
soddisfazione per l'arresto che 
fa ritenere «vicino a soluzione 
almeno uno degli otto casi di 
omosessuali uccisi a Roma». 

Grave l'ex capo delle Br 
Sta male Prospero Gallinari 
«Ha bisogno di cure 
Deve uscire dal carcere» 
M KOMA. 1 la il cuore debo
lissimo, la sua vita è appesa a 
un filo. Martedì scorso è stalo 
trasferito d'urgenza dal carce
re di Rebibbìa all'unità corona
rica del Policlinico, prima del 
sopraggiungere di una nuova 
crisi. Prospero Gallinari, l'ex 
capo delle Brigate rosse indi
cato dai pentiti come l'esecu
tore materiale del delitto Moro, 
ha bisogno di cure specialisti
che ma anche di un cuore 
nuovo. Una cardiopatia acuta, 
tre by-pass, una complicata 
operazione già subita, [ja con
dizioni di salute di uno degli ir
riducibili degli anni di piomlx> 
- che non rinnega il passato, 
ma considera ormai suparata 
la lotta armata - (leggiorano di 
giorno in giorno. E cosi si torna 
a chiedere per lui la sospensio
ne della pena e il ricovero in 

un centro cardiologico attrez
zato fuori del carcere. 

\x> ha latto ieri il presidente 
della commissione per la lotta 
alla criminalità della Regione 
Lazio, Angiolo Marroni, che ha 
inviato una lettera al tribunale 
di sorveglianza. «Lo Stalo ha il 
diritto di privare della loro li
bertà i cittadini che si mac
chiano dì delitti - dice - ma 
non tia la facoltà di sottrarli ai 
loro diritti umani, primo tra tut
ti quello della vita». E ancora: 
«,.,Condizioni di salute così 
gravi non possono essere af
frontate, curate e risolte da una 
struttura carceraria, peraltro 
affollata oltre ogni limite». 
Quindi, sospensione della pe
na e ricovero in un centro spe
cializzato, «perdio uno Sialo 
dotato di civiltà giuridica non 
può interpretare la pena come 
una vendetta...». 

Palmi: illesi medico e moglie 
Sparano ad un primario 
mentre è in auto 
È un nuovo avvertimento? 
• • PALMI (KC). Hanno spara
to contro l'auto su cui viaggia
vano un medico. Giovanni Fri
simi, di Gli anni primario chi
rurgo nell'ospedale di Gioia 
Tauro, e la moglie. Augusta 
Torricelli, di 52, elle fortunata
mente sono rimasti illesi. È ac
caduto ieri mattina a Palmi, in 
località «Scina» lungo la strada 
che porta a Gioia Tauro. La 
Ford «Fiesta». con a bordo Fri
simi e la moglie è stata'affian-
cata da un'automobile con 
due persone a bordo, una del
le quali, con il volto coperto da 
un passamontagna, ha sparato 
con una pistola calibro 7.G5. 

Giovanni Frisimi è anche 
coordinatore sanitario della 
Usi n. 10 di Gioia Tauro. La mo
glie, giornalista pubblicista, è 
preside dell'Istituto tecnico per 
geometri ed in passato, per il 
Psi. è stata vicesindaco di Gioia 
Tauro. Nel 1991 i coniugi Frisi-

net, avevano subito un allenta
to incendiario che danneggiò 
la loro villa al mare. Gli investi
gatori non escludono che que
sta vicenda abbia la stessa ori
gine di quella in cui lu ucciso il 
20 marzo scorso a Locri, il dol-
tur Nicolò Pandolfo, di 51 anni, 
primario di neurochirurgia ne
gli «Ospedali Riuniti» di Reggio 
Calabria. Pandolfo. sarebbe 
stato assassinato per vendetta 
e il mandante era il padre di 
una bambina morta dopo es
sere stata operata per un carci
noma al cervello. Altra ipotesi 
è quella di un collegamento 
con l'attività che Frisina svolge 
in qualità di coordinatore sani
tario della Usi, in particolare, 
ad alcuni concorsi. Nel pome
riggio dì ieri, la polizia ha tro
vato un'Alfa Romeo «'A3», risili-
lata rubata ieri a Palmi, l'auto 
che potrebbe essere stala usa
ta dagli attentatori. 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

PROVINCIA DI AREZZO 
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987. n 
bilancio preventivo e al confo consuntivo 1991 (i). 

67, si pubblicano i seguenti dati relativi ai 

1) Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 

E N T R A T E (in migliaia di lire) 

Denominazione 

Previsioni di 
competenza 

da bilancio 
a n n o 1 9 9 3 

Accertamenti 
da conio 

consuntivo 
anno 1991 

Avanzo di nmministra?iono 
Tributano 
Contribuii o traBlonmonti 

(di cui dallo Staio) 
(di cui dallo Regioni) 

Extratribulano 
Idi cui por provonll sor», pubb ) 

Totale entrate di parte corrente 

Alienazione di boni o iraslonmcnli 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dallo Ropioni) 

Assunzione prostiti 
(di cui por anticipazioni dt tesoreria) 

Totale entrate conio capitale 
Partito di giro 
Totale 
Disavanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

8.919.802 
10.670.370 
10.505.220 

164.550 
15.536.297 
13.302.777 

35.126.469 

13.445.550 
1.530.000 

800.000 
7.563.77G 
2.000.000 

21.009.326 
9 960 000 
9.960.000 

5 262 064 
10 52B.140 
10 345 601 

181.538 
13.915.061 
13.00? 765 

29 .706.085 

4 030 651 
0.145 

4.812.778 
3.7GC.343 

S P E S E (in migliaia di lire) 

Donominnzionc 

Previsioni di 
compotenza 

da bilancio 
anno 1993 

A c c e r t a m e n t i 
da conio 

consunt ivo 
anno 1991 

Disavanzo a rn min tal raziono 
Corronti 
Rimborso quoto di capitale per mutui in ammortamonto 
Totale speso di parte corrente 
Sposo di investimento 
Totale spese In conto capitale 
Rimborso anticipazione i> tosotona ed altri 
Partile di giro 
Totale 
Avanzo di ges t ione 

TOTALE GENERALE 

34,154.440 
1.659.805 

3 5 . 8 1 4 ^ 4 5 
18.321.550 
18.321.550 

2 000.000 
7.960.000 
9.960.000 

28 40C.239 
1.442.369 

29.846.628 
4 8B2.770 
4 .882.778 

3 765 343 
3.766.343 

2) La classificazione delle principali speso correnti e In conto capitale, desunte dal consunt ivo , secondo 
l'analisi economlcc-funzlonale ò la seguente: (in migliaia di liro) 

Atnm.ne 
genoralo 

Istruzione 
e cultura 

Attività 
sociali 

Attiviti 
pcononuca TOTAL f 

Personale 
Acquisto beni o servizi 
Intorossi passivi 
Investimenti dirotli 
Investimonti indiretti 

TOTALE . 

1.980.003 
902.388 

5.284 
111.463 

2.188,378 
2263.875 

341,660 
430,550 

1.085 
158.709 
211.047 

2.258.498 
2744,810 

950.342 
1 558 222 

267.3G3 
922.969 
432.196 
720259 

433 937 
10.021545 

107.434 
894 58S 

7 128 179 
16B64G72 

1 991 625 
3.92C 129 

2.999.138 5.224.463 370.841 7.511.872 2.342.787 11.465.504 29.914.605 

3) La risultanza finale a tutto II 31-12-1991 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire) 
Avanzo di amministra nono dal conto consuntivo dell'anno 1991 
Ros-dui passivi por oriti esistenti alla dala di chiusura del conio consuntivo dell'anno 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31-12-1991 
Ammontate doi debiti lucri bilancio comunquo esistenti e risultanti dalla elencazione allogala al 
conio consuntivo bell'anno 19511 

4) Le principali entrale e spese per abitante desunte dftl consuntivo sono seguenti: (in migli ma di lire) 

L 3W641 
L -
L UDO tW1 

Entrale corronli 
di cui 
tributarie 
conlnbuii e Iraslertmenli . 
altre onirate coironli 

L 247 
L. 494 
C G54 

Speso correnti 
di cui 
personale 
acquisto beni e sorwi 
a Uro spose cottemi.. 

(1 ),' dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato. 


